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Tre n t i n o

Festeggiato a Fiera di Primiero
San Sebastiano. Nel 2024 riscontrate 262

mila violazioni della sicurezza stradale,
91 mila per divieto di sosta, 166 mila

per eccesso di velocità

Polizia locale, in 12 mesi
118 mila richieste di aiuto

B en 118 mila chiamate
ricevute, 1800 interventi
per incidenti stradali di cui
29 mortali, 262 mila

contravvenzioni per infrazione
stradali comminate. Sono solo
alcuni dei numeri dell’attività dei
corpi di polizia locale del Trentino di
cui ieri a Fiera di Primiero è stata
celebrata la quattordicesima
giornata in occasione della festa del
patrono del corpo, San Sebastiano.
Sono attualmente presenti in
Trentino 17 corpi di Polizia
intercomunale. Accanto ai Corpi di
Polizia locale sono attivi 19 servizi
(con meno di 7 addetti) e 20 Comuni
che non hanno il servizio di Polizia
locale. Il totale degli addetti è di 460
unità (compreso anche il personale
assunto a tempo determinato).
Come sempre, anche l’attività svolta
lo scorso anno è stata
particolarmente rilevante. Nel corso

del 2024 sono state effettuate
118.828 chiamate per richiesta di
intervento, sono stati rilevati 1806
incidenti dei quali 29 mortali e 625
con persone ferite. Tra le violazioni
della sicurezza stradale riscontrate
(262.038), la gran parte riguardano
violazioni per sosta dei veicoli
(91.602) e superamento dei limiti di
velocità (166.665). La polizia locale è
stata attiva anche per quanto
concerne l’educazione stradale nelle
scuole (2.110 le ore svolte
complessive). Infine il lavoro di
polizia amministrativa ha visto 694
controlli nell’edilizia urbanistica,
1.592 ambientali e 7.376 nel settore
del commercio e pubblici esercizi,
oltre allo svolgimento di 18.499 ore
di attività informative.
Dopo la posa della corona d'alloro in
ricordo dei Caduti nel piazzale del
municipio e la seguente Santa Messa
nella chiesa di S.Maria Assunta, nel

teatro parrocchiale sono state
consegnate le onorificenze per
meriti speciali ai seguenti corpi di
polizia locale. Per il corpo Alta
Valsugana premiati i vice Ispettore
Marco Santoni, il vice
Sovrintendente Alessio Zanella e

l’assistente Valentina Anderle per
aver dimostrato grande
preparazione, professionalità e
sensibilità in occasione di un
episodio di maltrattamenti in
famiglia. Per il corpo Alto Garda e
Ledro premiato l’agente Lorenzo
Carlo Dobbo perché ha garantito
l’incolumità di due anziani coniugi
trasportandoli fuori dalla loro
abitazione, ed evitato l’a g g rava rs i
della situazione. Per il corpo della
Rotaliana premiati l’assistente di
Polizia locale Manuela Lazzeri e
l’agente di Polizia locale Caterina
Macrì, quale esempio di acume
investigativo, professionalità,
abnegazione ed altissimo senso del
dovere nell’accertare irregolarità
avvenute in un cantiere. Per
Rovereto e valli del Leno premiati il
vice Sovrintendente Stefania
Hueber e l’agente Scelto Federico
Fellin, per lo spirito di iniziativa,

professionalità, spiccata capacità
operativa e acume investigativo
dimostrati, che hanno consentito di
identificare gli autori di due distinte
fattispecie di reato commesse in due
diverse occasioni. Per il corpo di
Tre n to
premiati il vice sovrintendente Luca
Pezzè e l’assistente Angelo Turiano,
per aver dato dimostrazione di una
grande prontezza d’intervento e
senso del dovere, mettendo anche a
repentaglio la propria incolumità,
fermando il responsabile di una
rapina. Per la Valsugana e Tesino
premiati il vice Commissario
Arianna Tamburini e il
Sovrintendente Cristian Morandelli
quali esempio di acume
investigativo, professionalità,
abnegazione ed altissimo senso del
dovere nello scoprire attività di
scarichi abusivi in acque superficiali.
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di Gabriele Stanga

Nuovo anno, nuovi appalti,
nuovo contratto collettivo, è
cambiata perfino la direzione
ma i problemi dei lavoratori del
Muse rimangono. Dal
d e m a n s i o n a m e n to
all’impossibilità di raggiungere il
monte ore prestabilito, con
conseguente taglio di stipendi,
ferie e permessi. Per questo
motivo le sigle sindacali Fp Cgil
e Uiltucs. proclamano lo stato di
agitazione, con la speranza di
«avere un confronto rinnovato -
come spiega Federico Vitti di Fp
Cgil - vedremo poi come si
muoveranno le cooperative, ad
oggi è stata ventilata la
possibilità di ulteriori azioni, ma
prima stiamo a vedere cosa
succede».
A spiegare la situazione più nel
dettaglio è Anna Boneccher
della Uiltucs: «A settembre sono
subentrate le cooperative

Pleiadi e Nuvole, nel nuovo
appalto, però, c’è un forte
problema organizzativo. Sia gli
educatori e le educatrici che i
custodi non riescono a
raggiungere il monte ore, con
un forte disagio dei lavoratori
che si vedono decurtati gli
stipendi o trovarsi ferie e
permessi scalati». E su questo
punto Boneccher precisa che
«c’è un uso improprio della
banca ore, il contratto non
prevede che si vada in negativo.
A ciò si aggiunge un altro
problema organizzativo grave
per i lavoratori che studiano o
hanno carichi di cura, perché
viene spezzato il turno e i
lavoratori si trovano a lavorare 2
ore per fare poi una pausa di tre
ore. Il tutto con poco preavviso
e cambi in corso d’opera». Ma
non è tutto perché ci sarebbero
anche preoccupazioni relative
alle mansioni affidate al
personale: «Ci sono educatori

che finiscono a svolgere attività
di custodia o comunque diverse
da quelle per le quali sono
assunti», spiega Boneccher. Con
lei di nuovo Vitti: «C’è un
demansionamento di lavoratori
e lavoratrici che avrebbero
anche profili professionali
molto alti e sono messi nelle
condizioni di non svolgere
interventi educativi ma
vengono utilizzati come
guardiani antincendio». Il
sindacalista osserva poi che
«rispetto alle faccende del Muse
si tratta di dinamiche non
nuove», pur dopo il passaggio
del contratto collettivo da
cooperative sociali a
Federculture, che dovrebbe
offrire migliori condizioni, con
quattordicesima e mensilità più
ricche. Mensilità che però,
ribadisce Vitti, «non vengono
garantite, perché non si
riescono a concludere gli orari
settimanali. Ci si ritrova quindi

con una flessibilità negativa che
nopn viene pagata nelle buste
paga. Il problema principale,
sarebbe però la turnazione, con
turni che «il più delle volte
escono con scarso anticipo, non
dando la possibilità di
organizzarsi il tempo vita. La
rotazione è estremamente
variabile e le modifiche
vengono comunicate in corsa
con tempistiche non consone.
Già dall’uscita dell’o ra r i o
definitivo si notava la mancanza
di alcune ore».
Un altro dei disagi lamentati
infine è che, «in base agli
accordi, le cooperative
avrebbero dovuto garantire una
turnazione di tipo secco, mentre
ne viene utilizzata una a nastro
con parecchi stacchi». Ora la
palla passa alle cooperative,
nella speranza che si trovi una
soluzione almeno per una parte
dei problemi riscontrati.
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Festa Tre momenti della giornata della polizia locale tenutasi ieri a Fiera di Primiero
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Premiati anche
gli agenti che
si sono distinti
nell’a d e m p i m e n to
del proprio dovere
Gli operatori sono 460
e hanno svolto
un ruolo cruciale
per la sicurezza

La protesta | Cgil Fp e Uiltucs: «Stipendi e ferie tagliati, educatori messi a fare i guardiani antincendio»

Muse, lavoratori proclamano stato di agitazione

Muse Lavoratori in protesta lo scorso maggio
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